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La storia di Erika 

Eccoci al nostro terzo appuntamento con la nuova rubrica Una 

storia in busta. 

In questo nostro terzo appuntamento proponiamo: “La storia di 

Erika” (E. Marchetti, IDEE, STORIE E ATTIVITÀ… PER COSTRUIRE 

INSIEME UN MONDO NUOVO, Theorema, da p. 23): il racconto 

di una sopravvissuta dall’Olocausto, per tenere sempre viva la 

memoria di quell’immane strage chiamata Shoah.  

In guida la trattazione didattica dell’argomento e le schede per 

l’attività in classe.  

Buon lavoro! 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

La storia di Erika 
 
Io sono ebrea, nata da genitori ebrei nel 1944. In seguito alle leggi razziali, la mia famiglia e io 
fummo costretti a evacuare come tanti altri ebrei.  
Ci chiusero in un treno merci per il campo di concentramento di Auschwitz. Nel treno immagino 
mia madre abbracciarmi stretta, come a proteggermi dalle persone, dalle grida, dalla paura. Il 
treno rallentò e si fermò in una piccola stazione di periferia. Mi trovai fuori dal treno, su un 
tappeto d’erba. Qualcuno mi raccolse e mi affidò ad una donna che si prese cura di me e che per 
me rischiò la propria vita.  

La donna mi volle bene e mi diede un nome: Erika.  
 

Riassunto da R. Vander Zee, La storia di Erika, la Margherita edizioni 
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Sequenze dello storyboard 

Attività:  

ABBINA I TITOLI ALLE IMMAGINI 

1. Stampa le immagini del pdf 

2. Stampa i titoli del pdf 

 

RICOSTRUISCI LE SEQUENZE 

1. Stampa le scene 

2. Mischia le carte  

3. Distribuiscile e riordinale nella giusta sequenza della storia 

 

VIAGGIO NELLE EMOZIONI 

1. Guarda attentamente l’emoticon presente in ogni slide 

2. Quale emozione o sentimento esprime? Perché? Lo cambieresti con un altro emoticon?  

Quale e perché? 

 

SCOPRI LA CARTA VALORE 

1. Stampa o visualizza in digitale le scene 

2. Scegli la scena che più di altre parla del valore della storia espresso nella SLIDE 1: 

RICORDARE 


